"Rimini e Beppe Grillo: fatti, non p....e" 

sito internet    http://beppegrillo.meetup.com/15/

BECCATEVI QUESTO!!!

( Inceneritore o raccolta differenziata: cosa preferisci ? )

Cari miei concittadini ed amici di mille avventure, i più informati di voi saranno a conoscenza dell' imminente raddoppio di capacita' dell'inceneritore di Raibano, vicino al casello dell'autostrada di Riccione. 

IO NON LO VOGLIO!!! 

Ma come si fa coi rifiuti che aumentano?

L'idea NON e' quella di "bloccare gli inceneritori e poi come si fa?" come ci vuole far credere chi spinge  a più non posso il progetto. 

L'idea e' ottimizzare la raccolta differenziata cosi' da ridurre i rifiuti anche dell'80% come e' gia' stato fatto in molti progetti comunali e provinciali (vedi fine articolo). 

Questo crea MOLTA OCCUPAZIONE e guarda un po' RICCHEZZA! 

Si, ricchezza, perché la carta, la plastica, il vetro e i metalli si recuperano senza doverli nuovamente produrre o estrarre. Gli scarti alimentari se riciclati diventano "compost", un prodotto ultrafertile molto richiesto in agricoltura...e tutto naturale, altrochè i fertilizzanti chimici !

Incenerendo tutto rimane comunque un 30% del peso sottoforma di ceneri altamente tossiche che quindi vanno smaltite in discariche speciali belle costose (SPENDACCIONI!)

Ma attenzione perché adesso viene il bello...in verità i "termovalorizzatori" d'ora in poi dovranno essere chiamati "termospreconi" visto che l'energia che recuperano dalla combustione e' solo 1/4 di quella che poi ci vorrà per riprodurre/riestrarre di nuovo quei materiali appena bruciati. Quindi non voglio più sentir dire a petto gonfio "produciamo energia", ne sprecate i 3/4, SVEGLIA! (+ la spesa per costruire i termospreconi).

Non per niente in vari stati tra i quali spiccano USA e Germania li stanno gia' da tempo chiudendo.  Ha voglia il governo a dirci che l'Italia e' avanti! Come diciamo noi del gruppo di Grillo: “Fatti, no p....e”

In effetti capire da dove viene questa nuova moda tutta in una volta di fare inceneritori ovunque e' un viaggio tragicomico nella tipica politica all'italiana...

L'Unione Europea crede nelle fonti energetiche rinnovabili e con la Direttiva 2001/77/CE si è posta l'obiettivo di produrre il 22,1% di elettricità da fonti energetiche rinnovabili entro il 2010. E per non sbagliare, in questo stesso Decreto la stessa Unione Europea ha fatto un puntuale elenco di quali sono le fonti di energia rinnovabile: 
Eolica, Solare, Geotermica, Moto ondoso, Maremotrice (maree), Idraulica, Biomassa, Gas di discarica, Gas residuati dai processi di depurazione e biogas.
Conoscendo i suoi "polli", nel preambolo della Direttiva al punto 8 essa precisa: 
"Nel contesto di un futuro sistema di sostegno alle fonte energetiche rinnovabili non bisognerebbe promuovere l'incenerimento dei rifiuti urbani non separati, se tale promozione arrecasse pregiudizio alla gerarchia di trattamento dei rifiuti (prima ridurre, poi riciclare, poi recuperare materia, infine recuperare energia. Ndr)

Nel dicembre 2003, con il Decreto n 387, l'Italia recepisce questa direttiva e all'art. 2, comma A, chiarisce  diligentemente quali sono le fonti energetiche rinnovabili, riprendendo alla lettera l'elenco della UE. 
Il Decreto 387, prevede che il 2% di elettricità che le aziende italiane producono o importano deve derivare da fonti rinnovabili. Per premiare l'energia pulita viene stabilita una agevolazione per ogni kilowattora prodotto di 9.74 cent./kwh che sommate al valore dell' elettricita' convenzionale (5,60 cent./kwh) fruttano cosi' ben 15,34 (dati 2004). 

Arrivato alla lettura dei primi articoli del Decreto 387, l'ambientalista "DOC", si sentirebbe in dovere di ringraziare il ministro Bersani e il ministro Ronchi per il sostanziale contributo dato allo sviluppo dell'energia rinnovabile con la loro firma al Decreto dell'11 novembre 1999 che istituiva i certificati verdi, ma arrivato all'art 17 , lo stesso ambientalista sarebbe costretto a ricredersi, in quanto con un colpo di genio tutto italico ed in barba alla Direttiva Europea si legge:
"...sono ammessi a beneficiare del regime riservato alle fonti energetiche rinnovabili i rifiuti, ivi compresa, anche tramite il ricorso a misure promozionali, la frazione non biodegradabile e i combustibili derivati dai rifiuti."

MAGIA!!! Ecco come fanno a diventare puliti i termospreconi!!!

Con due distinti comunicati stampa, del 13 e del 15.01.2004 la UE tira per l'ennesima volta (e fortemente) le orecchie all'Italia, con tanto di procedure d'infrazione e multe! (e noi paghiamo...). 

Che poi come fanno i termospreconi ad essere puliti e rinnovabili me lo devono proprio spiegare visto che lasciano il 30% di scorie in ceneri, un fumo dai camini di scarico fortemente cancerogeno con un raggio d'azione di oltre 70 KM (oltre 250 sostanze inquinanti di cui solo una quindicina monitorate) e dulcis in fundo tanta tanta CO2 , cosi' “buona” per il nostro così “caro” effetto serra. (uragani e tifoni piu' violenti, alluvioni, smottamenti, scioglimento di ghiacciai e poli, aumento drastico della desertificazione nei paesi caldi ed estinzioni animali sono solo alcune delle conseguenze).

Ma sui danni alla salute mi voglio un momentino soffermare perché va bene tutto ma sulle chiappe degli altri non si scherza. Vari gruppi di ricerca mondiali (uno italiano, finanziato dalla UE si chiama Nanodiagnostics) stanno indagando sulle nanopatologie...no, non sono le malattie delle persone basse! Sono le malattie causate dalle nanoparticelle, particelle piccolissime ( 1 nanometro e' un miliardesimo di metro) che si producono a volontà da ogni processo di combustione. Più sono piccole e più sono dannose, più sono piccole e più volano lontano, più sono piccole e più i filtri tanto sbandierati sono inutili, piu' sono piccole e piu' le centraline di controllo dell'aria falliscono nel rilevarle. Queste nanoparticelle (chiamate anche polveri sottili) sono responsabili di una grande varietà di tumori in varie parti del corpo, soprattutto organi, ed aumento dei disturbi cardiorespiratori.

Una recente ricerca scientifica francese ha imputato all'inquinamento ambientale oltre l'80% dei tumori, mentre il prof. Ugazio, del Dipartimento di Patologia ambientale dell'Università di Torino, citando vari autori, sostiene che tale percentuale ammonta addirittura al 95 %.  
Avete presente quando si dice:”Poveretto, neanche fumava!”?!? 
Beh, adesso sapete perché. 
Non per niente la zona di Raibano ha la più alta incidenza di tumori della provincia e la pianura padana una delle piu' alte in Europa. 
E allora come direbbe il caro vecchio Mike...ALLEGRIA!!! (beato lui che e' sempre cosi' ottimista)

Dunque perché si vogliono fare questi inceneritori?

La risposta e' sempre la stessa: chi ci guadagna?

Nel nostro caso provinciale Hera, una azienda gia' varie volte causa di malcontenti e disservizi licenziando tra l'altro il 9% dei dipendenti a scapito della qualità e a beneficio dei profitti personali. 

Nata dalla fusione di ex-municipalizzate, ha in mano il business dei rifiuti in gran parte della regione. Ovviamente con il benestare di vari funzionari statali, provinciali e comunali che invece dovrebbero tutelare la salute del cittadino (Art. 32 della costituzione). 

Interessi grossi in ballo, nemmeno “Striscia la Notizia” si è azzardata a toccare l'argomento sebbene i servizi fossero gia' pronti (puoi vederli su internet http://www.ifogli.it/new s/audiovideo_file.php?idcat=5 )
Nel 2004, grazie a questo stratagemma, i novanta termovalorizzatori di biomasse e rifiuti, attualmente in funzione in Italia, hanno ricevuto incentivi per 144 milioni di euro, pagati letteralmente da tutti gli italiani e sottratti allo sviluppo delle vere fonti energetiche rinnovabili.
Racconto fesserie? Guardate la vostra bolletta ENEL alla voce “componente A3” (circa il 7% della bolletta). Quei soldi andrebbero alle fonti pulite ed invece...il 92% è andato ad impianti inquinanti...sigh!

Vari gruppi si stanno impegnando per informare i cittadini della ennesima sola...tra questi noi (Amici di Beppe Grillo di Rimini), il Comitato Riccione per l'Energia Pulita, Medicina Democratica, il gruppo PAZ di Rimini, Greenpeace, ecc. Stiamo anche raccogliendo le firme per riportare la legge sul binario europeo.


Ma cosa obbietta chi spinge, come HERA? Che la raccolta differenziata sta progredendo, che vogliono arrivare al 35% entro il 2007 e 50-60% entro il 2013, ma nel frattempo bisogna bruciare. Peccato che da queste percentuali e dai tempi di costruzione del nuovo forno si calcola che quando il termosprecone sara' pronto neanche servirà più. 

Che qualcuno gia' speri che la raccolta differenziata non funzioni?

Non sara' sempre la solita storia all' italiana???.....NOOOOOOOOO, ma che andate mai a pensare!!!

FORZA ALLORA, SERVE ANCHE IL TUO AIUTO!

IO STO GIA' RICICLANDO...E TU???

 NEL TUO CESTINO C'E' UNA MINIERA D' ORO!!!





   

        Un vostro concittadino...  Alessandro M. 







  
     gruppo “Amici di Beppe Grillo di Rimini”

IMPORTANTE:  Chiedo ai sindaci dei comuni di Rimini, Riccione, Misano e Coriano, al consiglio provinciale ed in particolare al presidente della provincia Ferdinando Fabbri di pronunciarsi a riguardo e senza giri di parole.  

CONTATTI E RIFERIMENTI:

Per saperne di piu' contattate me (Alessandro) 339/2008424
email
alesmuc1@libero.it
o l'organizzatore degli “amici di Beppe Grillo di Rimini 333/2939469 
email 
rimini@ilpassatore.it 








       sito internet           http://beppegrillo.meetu p.com/15/

Chi e' interessato ad approfondire sulle nanopatologie puo', oltre che contattarmi, informarsi dal proprio medico (stiamo infatti facendo una campagna di informazione per i medici), visitare il sito INTERNET in italiano (http://www.nanopathology.it/pagine/menu.htm ), o addirittura vedere la conferenza tenutasi il 16 Gennaio 2006 a Riccione presso la biblioteca comunale dal Dott. Montanari a questo indirizzo internet (http://video.google.com/videoplay?docid=7395495186822276391 ) o il Progetto Nano-pathology pubblicato sul sito Ufficiale della Comunità Europea: http://dbs.cordis.lu 
Questo documento e' scaricabile da internet all'indirizzo http://beppegrillo.meetup.com/15/files/

Se invece non siete pratici di internet e volete guardare il filmato sul televisore posso registrarvi il DVD ed in cambio mi date un DVD vuoto (aquistabile in qualsiasi negozio di elettronica al prezzo di 1,20 euro circa). Per la consegna telefonatemi.

E' anche possibile trasmettere il DVD nei locali pubblici, il Dott. Montanari non chiede nessun diritto.

( VOLTA PAGINA )

ALCUNI DATI INTERESSANTI:

La provincia di Rimini deve smaltire annualmente :
- 230.000 tonnellate di Rifiuti Solidi Urbani –RSU- Di cui:
- 57.000 con raccolta differenziata (25%), 
- 173.000 con raccolta indifferenziata (75%)
- 113.000 tonn. Finiscono nel nostro inceneritore,
il resto 61.000 tonn. In discarica a Sogliano grazie all’accordo con la Provincia di Forlì-Cesena.

Per ogni tonnellata di rifiuti bruciata, un inceneritore produce : 

- 1 tonnellata di fumi immessi in atmosfera; 
- 280/300 Kg di ceneri "solide" 
- 30 Kg di "ceneri volanti"; 
- 650 Kg di acqua di scarico; 
- 25 Kg di gesso. 

NB. Se sommate questi pesi noterete che sono maggiori della tonnellata iniziale. Questo perchè l'acqua non viene tutta dai rifiuti. I fumi invece sono composti dalla materia dei rifiuti che si combina con la materia dell'atmosfera aumentando cosi' la propria massa e peso.

Realtà che fanno raccolta differenziata spinta (porta a porta)
- 22 comuni nel Veneto (in allargamento) con il consorzio PRIULA fanno una raccolta differenziata del 74%;
- Bergamo, Monza e Cinisello Balsamo città da 100.000 ab. circa fanno un 45/50% di differenziata;
- Cologno Monzese, Lecco e Verbania 40.000 ab circa fanno un 50% di differenziata;
- Comuni più piccoli locali arrivano all’80% di raccolta differenziata.
- In Lombardia vengono raccolti 600.000 tonn. di umido annue, con una produzione di compost di 350/400.000 tonn annue con un giro di affari che sfiora gli 8 milioni di euro
- A Vienna (2milioni di abitanti) 70% di differenziata con ritiro dell’umido per farne compostaggio
- In Germania ci sono 700 impianti di compostaggio, un numero 17 volte superiore agli inceneritori 

Rifiuti da San Marino

Recentemente Margherita Bologna del Comitato Riccione per l'Energia Pulita, ha scoperto che persino i rifiuti di San Marino vengono inceneriti da noi. Nel 2005 presso l'inceneritore di Raibano sono state smaltite, provenienti dalla repubblica di San Marino, 36,492 ton. di rifiuti infetti, 146,200 ton. di imballaggi composti di materiali misti e 0,210 ton. di imballaggi in plastica oltre a 14999 tonnellate di rifiuti urbani. Questo grazie ad un accordo stipulato nell'anno 2000 tra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San Marino con la motivazione ufficiale che qua avremmo una “minore densità abitativa”. Peccato che non sia affatto minore, anzi...
Carissimi del monte Titano, amici volentieri, ma riversare le proprie scorie sugli altri non e' carino!

E grazie al nostro governo ed amministratori per avere cosi' a cuore la nostra salute!


NB. Questo giornale e' aperto  a tutti, chiunque volesse pubblicare, denunciare, proporre o anche smentire qualcosa  (sempre nel rispetto delle norme di legge che vietano di divulgare senza esibire prove certe) si puo' rivolgere a me.  339/2008424 (Alessandro) 

VI TERREMO INFORMATI,

 ALLA PROSSIMA SETTIMANA!!!

QUESTO DOCUMENTO E' STAMPATO SU CARTA RICICLATA

GRAZIE AI CITTADINI COSCIENZIOSI CHE RICICLANO

